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4. Inviata Of «1 tteaso a i l'Unità ». Via del ' l'aurini 19, 
Roma, li tagliando di partecipazione COMPUNTE E 
RITAGLIATE LA SCHB1)A LUNCO LA L1NKA IRAT-
TKfUllATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME URL GIORNALE 
VENfJA A TROVARSI IN LUORO DELL'INDIRIZZO 

Potete Inviare anche pia tagliandi alla itene» data, 
una per cartolina 

+ Saranno nulle le echede lo cui nome e Indirizza del ' 
concorrente non siano chiaramente leggibili e quelle che 
•«ranno «pedite con altro mezzo che non ala la cartolina 
pattala. 

+ A Roma creato la Federazione italiana Editori Otor* 
nall, con le garanzie precinto dalla legga. ogni giovedì 
verrà ««tratto II nome di «el quotldlanL 

« B i i l'Unita • eara tra eli estratti. Il nostro ufficio 
t Grande Concorso del Lettore » •oneggerà. con le ga­
ranzie di legga. U n i m i del fortunato che avrà In premio 
un'auto r iAT . 

• I I premio earà congegnato la domenica iucca*») va. 
• Non pomono partecipare al concoreo 1 dipendenti dal-
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V Antr>rt*tnMi*n* KUntttttr» Finnnt» n fOOUl del t.l-f-ftft J 
Per il contratto 

Prosegue la lotta 
dei 40.000 gommai 

Sarà articolata dopo le 4 giornate di sciopero 
nazionale • Nuova agitazione dei gasisti 

La battaglia contrattualo dei 
40 mila gommai prosegue con 
una giornata di scioperi arti-
coioti clic inizieranno col turno 
di notte di oggi e proseguiran­
no col secondo turno di do­
mani e col primo turno e nor­
male di giovedì. Sabato pros­
simo uno sciopero di 24 ore 
per i lavoratori di tutti i tur­
ni concluderà la settimanu di 
lotte. A questa conclusione so­
no giunti i tre sindacati in at­
tuazione di un precedente prò. 
gramma di lotta per comples­
sivi sette giorni dall'I al 14 
aprile. 

Data la persistente posizione 
negativa dell'Assogomma l'azio­
ne unitaria dei lavoratori del 
settore prosegue quindi in cre­
scendo in tutte le aziende della 
gomma. La scorsa settimana 1 
40 mila gommai diedero vita a 
quattro giornate di sciopero. 
Altissime le percentuali di ade­
sione sia alla Pirelli-Bicocca di 
Milono che allo CEAT. Super­
ba. Pirelli ed altre aziende to­
rinesi del settore. La battaglia 
contrattuale proseguirà, a dif­
ferenza della scorsa settimana, 
con una articolazione delle fer­
mate destinata ad Incidere più 
duramente sul potenziale pro­
duttivo delle aziende. E' infatti 
in questa stagione ' che Io ri­
chiesta del pneumatici sì ac­
centua in rapporto agli incre­
menti che si verificano nel 
mercato automobilistico. A Mi. 
lano, dopo le manifestazioni 
operale della scorsa settimana 
davanti al grattacielo direzio­
nale della Pirelli e a Cinisello 
Balsamo ove risiedono migliaia 
di lavoratoti della Bicocca, il 
sindacato unitario sta prepa­
rando per la mattinata del 14 
aprile una manifestazione pro­
vinciale dei gommai in lotta in 
un cinema cittadino. ' 

GASISTI — I gasisti privati 
proseguiranno la Toro lotta per 
il rinnovo del contratto per al­
tri dieci giorni. Gli scioperi 
saranno articolati. La decisio­
ne è stata presa (eri dalla de­
legazione preposta alla direzio. 
ne della lotta, la quale si è ri­
servata ulteriori decisioni pri­
ma del 15 aprile. La delegazio­
ne ha anche predisposto i prov­
vedimenti straordinari di emer­
genza che dovranno essere adot-
lati nel caso si verifichino nuo. 
ve provocazioni padronali che 
limitino il diritto di sciopero 
dei lavoratori. 

MAf.PF.N'SA — Il personale 
di assistenza a terra degli ae­
roporti della Malpensa e di Li-
nate «Milano) ha aderito allo 
sciopero a tempo indetermina­
to. indetto unitariamente dai 
sindacati. I lavoratori rivendi­
cano il rinnovo del contratto 
ed Intendono respingere la gra­
ve decisione della SEA (.Socie­
tà esercizi aeroportuali) che ha 
sospeso dopo lo sciopero del 26. 
120 lavoratori. 

L'ENEL 

licenzierebbe 

600 lavoratori 

del Sulcis 

In seguito al la discussione sul «Vicario» 
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della DC sui socialisti 
Polemica tra l'« Avanti! », il « Popolo » e la « Voce Repubblicana » 

' Il voto sulla mozione del PCI 
per la revoca del divieto* ' al 
* Vicario » continua a provo­
care strascichi polemici fra i 
partiti della coalizione gover­
nativa. Dopo il duro e prepo­
tente discorso contro il PSI 
pronunciato dal doroteo Pic­
coli domenica, ieri è stato lo 
slesso organo democristiano, il 
Popolo, a scendere in campo 
con un corsivo polemico nel 
confronti dell'Avariti.', attiran­
dosi immediatamente una sec­
cata risposta da parte della 
Voce Repubblicana. In questa 
situazione, 6 naturale che la 
destra de torni all'offensiva; e 
Infatti, per bocca' dello scel-
biano Scalfaro, essa ha pun­
tualmente rinnovato ieri la sua 
pesante ipoteca sul governo. 

LA POLEMICA „ 

Convegno mutilati 

e invalidi 

di guerra 
I presidenti di P6 sezioni delle 

delegazioni della Lombardia. 
Liguria e Piemonte dell'Asso­
ciazione nazionale tra mutilati 
e invalidi di guerra si sono 
riuniti ieri a Milano ed hanno 
approvato un odg. nel quale 
dichiarano di riprendere lo 
stato d'agitazione perche il go­
verno non ha preso in consi­
derazione le richieste della ca­
tegoria. 

CAGLIARI. 5 
Mentre la situazione a Car­

bonili e nell'intero bacino car­
bonifero del Sulcis permane 
grave, i lavoratori continuano 
l'occupazione degli impianti di 
Serbariu. Anche il porto di S. 
Antioco è bloccato: a causa della 
occupazione degli impianti di 
Ponti le navi sono ferme per­
chè non possono essere eseguite 
le operazioni di carico del car­
bone. I sindacati hanno deciso 
di continuare l'agitazione dopo 
che da Roma sono giunte no­
tizie non del tutto rassicuranti. 
In questi giorni presso il mi­
nistero dell'Industria, alla pre­
senza di Lami Starnuti si sta di­
scutendo se accettare o meno la 
richiesta dei dipendenti della 
Carbosarda. Sembra che la di­
rezione dell'EiVEL abbia ac­
cettato solo di assumere un cen­
tinaio di operai in più rispetto 
al numero preventivato. Per gli 
altri 600. Invere. l'EXEL si li­
miterebbe a fare vaghe pro­
messe di assunzione per un pe­
riodo non precisato. Il compro­
messo viene naturalmente re­
spinto dal minatori: nelle riunio. 
ni che si tengono sia presso 
gli impianti occupati che nelle 
sedi dei sindacati i lavoratori 
prospettano con estrema luci­
dità la necessità di considerare 
il trasferimento all'ENEL di 
tutta la Carbosarda. Questa esi­
genza è stata prospettata al 
gruppo consiliare regionale del 
PCL Una delegazione compo­
sta dai compagni Atzeni. Con-
giù. Lay e Raggio si è recata 
infatti nelle miniere occupate 
per recare il saluto e il soste­
gno del partito ai lavoratori in 
lotta. Il gruppo del PCI nei 
contatti con gli oper.ii ha illu­
strato le in.zlative prese a! 
Consiglio In primo luogo i co­
munisti hanno ch.e*to a! presi­
dente della giunta che !a regio­
ne faccia conoscere con preci­
sione e chiarezza l risultati cu: 
si è pervenuti nelle trattative 
di Roma 

L'on. Corrias si è impegnato 
a far dichiarazioni al riguar­
do entro la settimana corrente 

Una presa di posizione di no­
tevole interesse è quella del co­
mitato zonale del Sulcis Igle-
stente, che si e riunito per esa­
minare il problema di Carboni* 
ed ha costatato come la mano 
d'opera continui a diminuire nel 
settore estrattivo, nonostante 
esistano grandi possibilità di 
sviluppo L'episodio del man 
cato passaggio di tutti I dipen­
denti delia Carbosarda allo 
ENEL si inquadra nel più vasto 
problema di imprimere alla zo­
na del Sulcis e dellTglesiente 
uno sviluppo economico tale 
dk consentire l'impiego di tutte 
le unità lavorative esistenti 
Ecco perchè è necessario — 
affermano indistintamente l 
membri del comitato zonale — 
che sia istituito l'Ente minerario! 
sardo che continui e sviluppi 
l'attività estrattiva. i 

corsivo del 
Popolo, respingendo una del 
resto blanda critica dell'orga­
no socialista alla < immaturi­
tà • della DC, lamenta fra l'al­
tro la liberta lasciata ai depu­
tati ' del gruppo lombardiano 
di non votare contro la mozio­
ne comunista, sostenendo che 
in questo modo si è intaccala 
« la legge della solidarietà su 
cui si imperniano e si consoli­
dano i rapporti fra i gruppi po­
litici che compongono la coa­
lizione ». Secondo il quotidia­
no de, questo sarebbe tanto 
più deprecabile in quanto, vo­
tando contro la mozione, i 
gruppi • della maggioranza 
avrebbero dimostrato la loro 
consapevolezza « che lo Stato 
democratico rappresenta un 
superamento delle pregiudizia­
li ideologiche implicite in una 
rigida concezione dello Stato 
laico ». PSI, PSDI e PRI avreb­
bero insomma, per usare paro­
le più chiare, compiuto un to­
tale allineamento all'interpre­
tazione integralista data dalla 
DC al problema del rapporto 
tra Concordato e Costituzione. 

E' soprattutto a questa parte 
del corsivo del Popolo che la 
Voce Repubblicana ha sentito 
il bisogno di reagire; facendolo 
però con argomentazioni che 
suonano implicitamente come 
una sconfessione del voto dato 
dai tre partiti della sinistra 
laica. Scrive infatti il giorna­
le di La Malfa che « il voto 
contro la mozione non implica­
va né poteva implicare un giu­
dizio a favore della costituzio-
nalizzazionc del Concordato, o 
delle interpretazioni che di ta­
lune sue norme danno gli am­
bienti cattolici »; e ne conclude 
che « l'unico problema era ed 
è che le norme costituzionali 
devono prevalere su ogni altra 
norma o trattato », cosa di cui 
i repubblicani erano convinti 
dopo l'approvazione dell'art. 7 
e resterebbero convinti anche 
oggi. Se il modo di far pre­
valere le norme costituzionali 
consista solo nel discettarne 
sui giornali e non invece nella 
concreta azione politica e par­
lamentare di tutti i giorni, è 
problema che la Voce Repub­
blicana purtroppo lascia inte­
ramente da parte. 

SCALFARO stimolato dai toni 
intransigenti usati dall'on. Pic­
coli domenica, lo scclbiano 
Scalfaro — anche lui vicese­
gretario della DC — ha voluto 
cogliere l'occasione per espor­
re in un aggressivo e insieme 
preoccupato discorso quelle 
che sono le sempre più pesan­
ti condizioni poste dalla de­
stra de per il mantenimento 
dell'unità interna del partito 
e per la continuazione del suo 
appoggio al governo di centro­
sinistra. Secondo Scalfaro, le 
condizioni per una • ripresa 
della fiducia » sarebbero essen­
zialmente due, l'unità della DC 
e la lotta al comunismo. Per 
quanto riguarda la prima. 
l'esponente scelbiano ha soste­
nuto che essa, per essere tale, 
deve avere la sua espressione 
a tutti i livelli e riconoscere 
« l'uguaglianza » di tutti i mem­
bri della DC (il che, unita­
mente ai giudizi negativi dati 
da Scalfaro sul recente rim­
pasto suona come recrimina­
zione per reclusione di Sccl-
ba dal governo e come richie­
sta che ad essa venga posto 

| riparo). Sul tema dell'antico 
| munismo. le idee del • crocia­
lo • Scalfaro sono troppo note 
perchè ci sia bisogno di spen­
dere troppe parole La nota 
dominante è stata che « biso­
gna svegliarci », che la lotta 
al comunismo non richiede so­
lo «prudenza», ma rischio e 
audacia; e qui. oltre un piz­
zico di dannunzianesimo, non 
è stato diffìcile cogliere un ac­
cento critico nei confronti del-
l'on. Moro, cui gli scelbiani 
rimproverano da sempre una 
« cautela » ' eccessiva. Comun­
que, la violenza del discorso di 
Scalfaro non è bastata a ce­
lare uno stato d'animo di pre­
occupazione dell'esponente ol­
tranzista per i progressi che 
• il nemico », cioè il comuni­
smo. riesce a realizzare, « in­
sinuandosi » anche» nel mondo 
cattolico 

IL CC DEL PSI Domani, com'è 
noto, si riunisce 11 CC del PSI, 
che dovrà discutere le propo­
ste di De Martino che il Con­
gresso nazionale si svolga dal 
28 al 31 ottobre, e che ad esso 
si vada non su mozioni con­
trapposte ma su tesi elabora­
te da una commissione unita­
ria. E' presumibile tuttavia 
che gli episodi di questi gior­
ni — dal voto sul «Vicario» 
alle tracotanti prese di posi­
zioni della DC — avranno 
qualche riflesso in sede di di­
scussione, e che quindi essa 
si allargherà oltre le questio­
ni procedurali connesse alla 
preparazione del Congresso. 
Sulle difficoltà interne della 
coalizione quadripartita si è 
intanto pronunciata ieri in 
un suo documento la corrente 

di « Autonomia e unità socia­
lista- del PSDI. Vi si affer­
ma fra l'altro che la formula 
di centrosinistra « non ha an­
cora dato 1 risultati attesi », 
e che la formula stessa non va 
considerata « come una forma 
unica e insostituibile »; è ne­
cessario, in conseguenza, la­
vorare per una alternativa di 
governo « che si basi sul raf­
forzamento delle forze sociali­
ste avviando il dialogo con il 
PSI e il PSIUP ». 

PIANO GUI Riprendono oggi, 
a Palazzo Chigi, 1 colloqui sul­
la scuola- Saranno presenti 
Insieme a Moro, Nenni, Pie-
raccini e Gui, gli « esperti » 
dei quattro partiti. Sull'anda­
mento delle riunioni prece­
denti non si è appreso finora 

niente di preciso. Le agenzie 
seguitano a diffondere notizie 
ottimistiche, che non sembra­
no però trovare un riscontro 
nella realtà. PSI, PRI e PSDI 
rimarrebbero infatti fermi 
sulla richiesta che il proble­
ma del finanziamento del pia­
no Gui venga collegato stret­
tamente a quello della riforma 
degli istituti scolastici: richie­
sta contrastata dalla DC. .;', 

SARAGAT RICEVE? BROSIO 
Il segretario generale della 
NATO, Manlio Brosio, a Ro­
ma in visita ufficiale, è stato 
ricevuto ieri dal Capo dello 
Stato. In precedenza, egli ave­
va avuto colloqui con Moro e 
Fanfani. 

tri. g n . 

, j Firenze e la provincia per la pace nel V ietnam 
i * _, . . . — : -_. 

Significativo bilancio 
di lotte e di iniziative 

<M,n lmressi„* USA 
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Decine di scioperi, 150 conferenze e dibattiti, ordini del 
giorno dei Consigli comunali - Concreto dialogo fra forzo 

politiche e ideologiche diverse 

» 

* « 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 5. 

Un larghissimo movimento u 
favore della pace e • di con­
danna dell'attegulamento degli 
USA nel Vietnam, è in aito da 
varie seitimam' in tutta la pro­
vincia fiorentina: un movimento 

colo di cultura promotore della 
marcia della pace cui hanno 
aderito tutte le rii'iMe cultu­
rali di orientamento laico e 
vattolico. decine di circoli e 
ca.se del popolo, organizzazioni 
pacifiste italiane e straniere. 
' O//11Ì tfifciictiiiale — era scrit­
to in quell'appello — di qual­
siasi opinione e (endetua. ha 

che n caratterini non «Wo per, , m < r n , f l , 0 „ „„(, .sc „„„ 
il .suo peso e muore di mobilila- m c h J c o r r f l l( COUC(,:loue llcl 
;tone. ninnilo per lu spinta qua-\mowlo ch(, r j , m m ( / a chiusa m 

Approvati al convegno contadino umbro 

Emendamenti unitari 
alla legge sugli Enti 

Critiche severe del de Nicola Fogu e dei parlamentari socialisti Ander­
lini e Stirati al progetto governativo - Netto contrasto col Piano regio­

nale - Presenti duemila lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 5 

Circa duemila contadini um­
bri, mezzadri e coltivatori di­
retti. hanno partecipato al con­
vegno tenuto ieri dalle orga­
nizzazioni sindacali di categoria 
sui problemi relativi al progetto 
di legge In discussione al Se­
nato per l'istituzione dell'Ente 
di sviluppo agricolo. •• 

Erano presenti i parlamentari 
socialisti e comunisti della cir­
coscrizione. sindacalisti, rappre­
sentanti degli Enti locali e del 
Centro regionale del Piano di 
sviluppo economico dell'Um­
bria. 

La manifestazione, che si è 
svolta al Teatro Turreno di Pe­
rugia. per il grande respiro 
unitario che ha assunto e por 
la decisa impostazione critica 
e di lotta che la ha caratteriz­
zata. è un'ulteriore riprova del­
la mobilitazione in atto nelle 
campagne umbre per respin­
gere da un lato la linea di 

conservazione contenuta nel 
progetto di legge governativo 
e. dall'altro, per porre una 
costruttiva alternativa che, in­
quadrando l'Ente di sviluppo 
in una più ampia prospettiva, 
fissi l'articolazione ed 1 conte­
nuti democratici • di una linea 
di • riforma agraria. Su questi 
aspetti si è soffermato l'inter­
vento Introduttivo del compa­
gno Goracci. segretario regio­
nale della Alleanza dei conta­
dini. e si è poi sviluppato 11 
dibattito, cui hanno preso parte. 
tra gli altri, il dottor Nicola 
Fogu. membro del Comitato 
di presidenza del Piano regio­
nale di sviluppo economico del­
l'Umbria e capogruppo demo­
cristiano al Comune di Perugia. 
il senatore Stirati del PSI. 
l'on. Anderlini del PSI. sotto­
segretario al Tesoro nel primo 
gabinetto Moro, i parlamentari 
comunisti Caponi e Maschietta 
ed il compagno Rasimelli. pre­
sidente della Amministrazione 
provinciale di Perugia. 

In pericolo il posto di lavoro di 3000 operaie 

Si sta decidendo la sorte 

delle Cotoniere Meridionali 
L'IRI invitato dal governo a presentare una 
« soluzione » entro luglio - I sindacati hanno 

chiesto un incontro all'lntersind 

Tutti I senatori comunisti 
SFNZA ECCEZIONE AL-
CIÌNA sono tenuti ad essere 
preientl alle sedute del Se­
nato a partire da c u t finn 
al termine delle sedute della 
•eltlraana. 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 5 

La Camera di Commercio 
che, nel n-centissimo convegno 
indetto dalla Giunta comunale 
di Angri per lo sviluppo delle 
Cotoniere Meridionali, aveva 
assunto l'impegno di convocare 
una riunione, a carattere pro­
vinciale. non manterrà l'impe­
gno. I.a giustificazione ufficiale 
di questa rinuncia va ricercata 
nei soliti motivi tecnici, che 
però non convincono nessuno 
La decisione ha suscitato, in­
fatti. delusione ed amarezza 
nella categoria dei tessili, che 
è fortemente impegnata in una 
azione di difesa del vecchio 
complesso delle Manifatture 
Qualche giorno fa. una delega­
zione di lavoratori, sindacalisti 
e di comiwn^nti della Giunta' 

Jdi Angri. si e portala a Roma 
al ministero dH!e Partecipazio-

I ni Statali, dove <• stala ricevti'.i 
,d.Tl «otto-egretar.o Donnt Cat-
tin A questi e stata prospettata 
l'urgenza e la necessità di nuo­
vi indirizzi produttivi con l in-
tegrare la produzione con la 
lavorazione delle fibre sinteti­
che. Il comple<so, infatti, non 
può continuare a lavorare esclu­
sivamente fibre di cotone, se 
vuole aggiornarsi con le esi­
genze di mercato che sono mol­
to avanzate. Ecco perchè lo 
sviluppo e l'avvenire delle Co­
toniere, che dal 1359 hanno 
conosciuto un forte regresso al 
punto che la manodopera è or­
mai dimezzata, sono ledati a 
questa sola prospettiva, che g à 
da due anni o stata indicata 
dalla CGIL e che ora viene 
arrenata nnrhe dagli altri sin­
dacati. che finora avevano avu-

|to una diversa posizione. Ac­
cinto a questo. la deleg»7ione 
ha posto la rivendicazione del-
I integrazione fino a quaranta 
ore. resa valida e legittima dal 
fatto che, nonostante la ridu­
zione dell'orano di lavoro a tre 
giorni settimanali, e aumentata 
la velocita dei telai e. quindi. 
la produzione. 

In tale occasione, il sottose-
.gretano ha fatto sapere di aver 

dato incarico all'IRI di presen­
tare entro giugno-luglio un 
piano che preveda una delle 
seguenti soluzioni: 1) introdu­
zione nella lavorazione tessile 
della fibra sintetica con il com­
pletamento del ciclo di lavora­
zione: 2) oppure la chiusura 
delle MCM con la creazione di 
un'industria sostitutiva: 3> op­
pure la cessione a privati del­
l'intero complesso. 

Ora. se la notizia può essere 
accolta con una certa soddisfa­
zione da un lato, dall'altro non 
fa che suscitare ansia e per­
plessità. Quale soluzione verrà 
adottata? I lavoratori sono pie­
namente convinti che sono da 
scartarsi le ultime due propo­
ste. se si vuole operare una 
scelta chiara e conseguente che 
non distrugga un complesso 
della portata delle MCM Esse 
sono addirittura improponibili. 
in quanto l'unica soluzione ido­
nea per la salvezza di un pa­
trimonio che vale miliardi e 
quella dell'aggiornamento della 
lavorazione con le fibre sinteti­
che. D'altra parte, soltanto cosi 
si eviterebbe un salto nel buio 
per la stessa manodopera che 
ammonta a tremila unità. Non 
e superfluo sottolineare che le 
Cotoniere possono assolvere ad 
un ruolo innovatore e spingere 
verso quell'ammodernamento 
generale, di cui ha bisogno il 
settore tessile. Su questa posi­
zione ormai esiste completa 
intesa fra i sindacati, i quali 
hanno investito del problema 
i propri organismi nazionali. 
affinchè TIRI non prenda una 
decisione circa il futuro delle 
MCM senza la partecipazione 
dei sindacati. A tale scopo, i 
sindacati hanno anche invitato 
i lavoratori ad essere vigili e 
uniti ed inviato un fonogramma 
all'lntersind. in cui si ribadisce 
la richiesta delle convocazioni 
delle parti per discutere il pro­
blema che deve trovare una 
soluzione adeguata e positiva 
per l'avvenire del complesso e 
del settore tessile. 

Tonino Masullo 

Ha concluso i lavori Selvlno 
Bigi, vice presidente della Al­
leanza nazionale dei contadini. 

Il giudizio negativo, emerso 
dal dibattito, sugli Enti di svi­
luppo proposti dal Governo 
per l'Umbria e le Marche tocca 
diversi aspetti: la carenza di 
una sterzata decisa in politica 
agraria. la mancata istituzione 
di tali Enti in tutte le Regioni 
e — soprattutto — la mancata 
accettazione Mn una visione 
tutt'altro che di pianificazione 
democratica, quindi) delle pro­
poste unitarie che. In materia. 
sono venute da CGIL. CISL, 
UIL. dalla Alleanza dei conta­
dini. e dal Piano di sviluppo 
regionale umbro. 

Questo impegno unitario ha 
reso possibile, nella program­
mazione regionale, certe conqui­
ste — ha tenuto a sottolineare 
lo stesso dottor Fogu — e da 
esse non si può. non si deve 
tornare indietro. 

Il Piano umbro prevede In­
fatti. per l'Ente di sviluppo 
agricolo, il potere di esproprio 
e ciò. anche se vanno ulterior­
mente approfonditi i termini 
della sun applicabilità, costitui­
sce senz'altro un elomento di 
positività rispetto al progetto 
elaborato dal Governo: tra l'al­
tro. nel Piano Regionale è pre­
visto un dinamico collegamento 
tra l'Ente e le forme coopera­
tive. cui, per una effettiva ri-
nnscita dell'economia agraria, è 
riservato un trattamento prefe­
renziale e prioritario. Questi 
elementi positivi scompaiono 
invece nelle norme già appro­
vate dalla Commissione Agri­
coltura del Senato, dove non 
solo il problema delle riforme 
non viene affrontato nella sua 
sostanza, ma si perde anche di 
vista la linea di una giusta 
programmazione degli investi­
menti e delle conversioni col­
turali in favore di quei vecchi 
tipi di interventi settoriali e 
zonali che hanno determinato 
gli attuali squilibri produttivi 
e sociali anche all'interno della 
Regione. 

E" a questo punto — hanno 
affermato anche gli onorevoli 
Anderlini e Stirati — che la 
via del rifiuto e della azione 
costruttiva non pa^a solo at­
traverso le lotte di massa o 
prese di posizione, ma deve 
tradursi in concreto impegno 
parlamentare per tutti coloro 
che. anche in sede di program­
mazione regionale, si sono tro­
vati concordi su tali orienfa-

j menti. E" uscita in definitiva 
l'unanime esigenza di un lin-

! cuaggio chiaro O si vuole con­
t inuare nella politica di - rac-
' cogliere acqua con un secchio 
bucato - — come è stata eflì-

icienremcnte volgarizzata la srel-
. ta di creare nuovi Enti p^r 
, una vecchia politica — o s; 

litatii'anietite nuora con cui ha 
raggiunto la coscienza popolare 
e per la ricca articolazione uni­
taria di iniziatile a tutti i li­
velli. 

Infatti, l'appello dei comuui&ti 
ha trovato una lurtia risonanza 
fra i .socialisti (specialmente 
nella base degli iscritti), i so-
ciuldemocratici, i repubblicani, 
i cattolici, i movimenti stu­
denteschi, giovanili e femmini­
li, le organizzazioni sindacali e 
di categoria. Fatto tanto più si­
gnificativo ove si pensi che a 
Firenze si stampa il giornale più 
arretrato della destra italiana 
che anche in questa occasione 
ha — sen^a mezzi termini — 
plaudito alla azione americana 
prendendosela con la presunta 
tiepidezza del governo ituliano 
e rilanciando una cumpugna 
forsennata di anticomunismo 
L'isolamento in cui l'ornano de­
gli industriali e degli agrari è 
venuto a trovarsi spiega a suf­
ficienza il tono provocatorio 
dei suoi servizi sul Vietnam e 
la prosa rissosa e borbonica del 
suo direttore, al quale il mor­
dace spirito dei fiorentini ha 
affibbiato l'appellativo di » ca­
porale d'onore » dei marines. 

L'esistenza di una diffusa 
preoccupazione e di uno stato 
di crescente allarmismo — resi 
più acuti dall'uso dei gas e dal­
la sciagurata teoria dell'escala­
tion — ha obbiettivamente fa­
vorito la ricerca di una piatta­
forma comune, ha attutito i 
contrasti e le diffidenze fra i 
partili, ha travolto le direttive 
imposte dall'alto, ha costretto 
personalità e gruppi politici in 
parte legati alla linea equivoca 
del governo Moro-Nenni a 
prendere decisa posizione. 

Ma è anche vero che la pres­
sione delle masse popolari e 
stata determinante per la ri­
cerca di un dialogo fra forze 
ideologiche e politiche di di­
versa matrice (mentre. ad 
esempio, era in corso il Con­
siglio provinciale a Palazzo Ric­
cardi saliva dalle strade l'eco 
della orandinsa marcia della pa­
ce) e che l'esistenza di un nes­
so stretto fra movimento reale 
e Iniziativa politica, ha reso im­
possibile il ricorso ai vecchi e 
frusti schemi della discrimina­
zione e dell'oltranzismo atlan­
tico 

Soltanto partendo da queste 
premesse si riesce a spiegare 
l'ampiezza delle adesioni raccol­
te. Il quadro si presenta posi­
tivo anche se ci limitiamo alla 
semplice elencazione delle ma­
nifestazioni che hanno avuto 
luogo in citta, e In provincia o 
che sono previste per i prossi­
mi giorni: oltre 150 conferenze 
e dibattiti (malti insieme ad al­
tri partiti), decine di scioperi e 
di sospensioni dal lavoro fra cui 
merita di essere menzionato 
quello di Empoli promosso da 
un gruppo di operai della VI-
TRUM ed estesosi, al .suono del­
le sfrene. a tutte le aziende cit­
tadine. 35 dei 50 comuni della 
provincia hanno discusso viva­
cemente Il problema del "Viet­
nam e hanno approvato signifi­
cativi ordini del giorno, molto 
spesso alla unanimità o con la 
astensione — e mal col voto 
contrario — delle minoranze. 

Citiamo fra gli altri i comuni 
di Tavarnuzze. Montatone. Em-

\poli. Impruncta. Caslelfiorenti-
no, Ccrtaldo. Barberino. Borgo 
S. Lorenzo. Scandicci. Cerreto 
Guidi Fucecchio. L'ente locale. 
in questa occasione, ha assunto 
un ruolo di primo piano facen­
dosi interprete dei sentimenti 
degli amministrati: decine di 
delegazioni di lavoratori, di in­
tellettuali. di donne, hanno sa­
lito le scale dei trecenteschi pa­
lazzi municipali per portarvi 

se stessa. La centralizzazione e 
la militarizzazione della cultu­
ra e iiiciiitabiliiK'Mte fonte an­
che di stagnazione intellettua­
le. Coesistenza non significa 
per la cultura, come per ta po­
litica e l'economia, rinuncia al­
la competizione e alla lotta per 
l'cfiemonla. bensì creazione dpi 
presupposti per un ulteriore 
sviluppo e progresso attraverso 
il libero confronto delle ideolo­
gie. Ma perchè questo sia pos­
sibile occorre che alcuni valori 
fondamentali connaturati ormai 
ad ogni concezione del mondo 
che sia degno di tale nome, 
quali la pace, la libertà, la de­
mocrazia siano rigorosamente 
tutelati '. 

Come si vede, c'è qui valida­
mente arpomentafa la saldatura 
fra attività culturale e Impe­
gno politico cui recentemente 
richiamava Garin, firmatario. 
insieme al comjìagno Luporini, 
dell'appello agli intellettuali 
italiani per la pace nel Viet­

nam. Anche stavolta si tratta-' 
va di scegliere « come ncll'ar- , 
co degli ultimi venti anni fra 
la concezione della cultura di- . 
staccata e racchiusa nella sua 
"turris" e la cultura clic d i - 1 

venta operante nella società: i 
tra la pas.s'it'ild mascherala da j 
separazioni — come afferma,] 
Garin — da superiorità, a da ' 
forme elusive di doppia rcritfl, ; 
e la consapevolezza critica che 
permette deci.sionl responsa­
bili -, ' 

E non a caso le forze cultu­
rali e politiche che venti anni j 
or .sono si batterono fianco a ; 
fianco contro l'invasore — da ' 
Enriques Aguoletti a La Pira. 
da Rugghiatiti a Fabiani, dagli , 
operai della Galileo ai contadi- \ 
ni della Val d'Elsa — si sono '• 
ritrovate a difendere la causct i 
del popolo rirtnamifa che con- ! 
serva una drammatica continui- ì 
tà ideale con la lotta antinati- i 
sta ed antifascista condotta nel ì 
nostro paese. Così come non è ] 
casuale che la giunta dorotea di < 
Palazzo Vecchio sia stata la più j 
.sorda alle istanze pacifiste del : 
fiorentini e che solo dietro pe­
rentorie richieste del gruppo 
comunista (che detiene piti del 
due terzi del consiglieri) sia 
stata costretta a convocare il 
Consialio comunale per discu­
tere un ordine del giorno sul 
Vietnam. 

i Giovanni Lombardi 

ì 

Dopo il convegno di Foggia 

Finanza locale: 
iniziative dei 

Comuni del Sud 
I capoluoghi di provin­
cia stanno costituendo 
un organismo di studio 
Verso una conferenza 
degli Enti locali del 

Mezzogiorno 

I comuni capoluoghi di pro­
vincia del Mezzogiorno, in ac­
cordo con l'Associazione nazio­
nale comuni d'Italia, stanno 
procedendo olla costituzione di 
un organismo rappresentativo 
per lo studio congiunto dei 
problemi connessi alla finnn/a 
loi-nlo e all'analisi dei rapporti 
con le amministrazioni provin­
ciali. regionali e centrali. L'or­
ganismo si propone inoltre di 
svolgere opportune azioni nei 
confronti della commissione 
centrale della finanza locale in 
ordine alla approvazione dei 
bilanci preventivi dei singoli 
comuni. 

La decisione della costituzio­
ne dell'organismo rappresenta­
tivo è scaturita dnl recente con­
vegno di Foggia nel corso del 
(piale gli fimmitnstr.-itori dei 
capoluoghi del sud. in maggio­
ranza democristiani, si schiera­
rono contro le linee di una pro­
grammazione accentratrice e 
per la riforma della finanza 
locale. 

La situazione dei Comuni del 
sud è estremamente critica In 

sono deficitari i bilanci di pre­
visione del f'8% dei Comuni del 
Mezzogiorno, contro il 34'"r di 
quelli della Liguria. Lombardia 
e Piemonte. Il gettito medio 
deiriCAP (che tra l'altro lo 
Stato non paga da diverso tem­
po) è di 12<ì lire per abitante 

Dichiarazioni 

di Tremelloni 

sulla riforma 

tributaria 
II ministro Tremelloni ha 

illustrato ni giornalisti. In una 
rapida conferenza stampa te­
nuta a Montecitorio, il Conve­
gno di studi statistici sulla 
finanza pubblica che si terrà 
nell'aula mngna dell'ISTAT a 
Roma il 7 e 8 aprile. AI Con­
vegno parteciperanno, con pro­
prie relazioni e comunicazioni, 
docenti universitari e alti fun­
zionari del ministero delle Fi­
nanze. nonché rappresentanti di 
amministrazioni finanziarie del 
paesi occidentali. 

Il titolare del dicastero delle 
Finanze ha affermato che 11 
Convegno è un momento dello 
sforzo conoscitivo che Io Stato 
sta compiendo per - informarsi 
e informare - sulla situazione 
in campo fiscale, problema che 
Tremelloni — evidentemente In 
un tentativo di sminuirne la 
portata — colloca in quella che 
egli chiama In -giusta area tec­
nica -. Interessante tuttavia la 
ammissione che l'Italia ha ere-

particolare e stato accertato che < 1 , , n , ° u " r e rto empirisjno gros­
solano nelle scelte politiche 

nelle zone del sud. contro una 
<l'ansia e l'angoscia delle popola- media di circa 1000 lire in cam-

j cerca di mutare cor-o 
[ Le condizioni p°r una tale 
(alternativa esistono lo ha di-
I mostrato, pur nelle sfumature 
j <iil giudizio generale, l'unita 
j digli orientamenti scaturita dal 
| convegno e. più ancora. la mo-
Jbilitazione in atto nelle campa­

gne. la quale — ha ricordato 
Higi — dovrà ora confluire non 
solo nell'agitazione, ma anche 
nell'ampliamento del tessuto di 
cooperative e di forme asso­
ciatile. A concludere dei lavori 
sono stati acclamati all'unani­
mità di.e emendamenti che una 
massiccia delegazione unitaria 
di contadini, sindacalisti ed am­
ministratori porterà al Senato 

Gli emendamenti sono due 
1) per quanto concerne la strut­
tura e i compiti dell'ente di 
sviluppo per ll'mbria — dice 
il primo — le norme dovranno 
uniformarsi alle indicazioni da­
te in proposito dal Piano di 
sviluppo economico della regio­
ne. 2> l'Ente autonomo della 
Valdichiana per 1 irrigazione. 
per tutti gli interventi di sua 
competenza che interessano il 
territorio umbro, deve attenersi 
a decisioni da concordare con 
l'ente regionale umbro. 

noni di fronte alla prospettiva 
di una terribile guerra di di­
struzione. 

Era difficile, anche per f tra­
dizionali difensori del puro am-
ministratirismo dei Comuni, nr-
pnre l'esigenza di una presa di 
posizione di fronte ad un pro­
blema eh* nella sua agohiac-

po nazionale e di 2000 lire nelle 
regioni citate. Con la limita­
tezza del loro mezzi, con la 
crisi in atto, le amministrazioni 
locrdi del Meridione dovrebbero 
soddisfare bisogni ed esigenze 
che da d'-cenni sono trascurati. 

La costituzione del nuovo 
organismo è stata comunicata 

ciantr unirrrtalità *orra.'ta ognidì competenti organi del Mini-
iMiriito ed impone a ciascun Utero delle Finanze, mentre * 
uomo di assumere, nel conteso j n fa<c di preparazione la con-
ro munì rem., ur.a prrcha re- faenza di tutti i Comuni del 
spon<abihtà j Mezzogiorno che dovrà stabilire 

Del r<"to. proprio r. questo le forme, gli strumenti e j com-
impenno degli intellettuali, de- j piti di intervento per la solu-
gli ^tudio^i, dcfjli rcicnz'.a'l .fi.zione dei problemi delle am-
e richiamato l'appallo del Cir-1 mmistrazioni locali del sud. -

Enzo Forini 

A Firenze 

la mostra 

internazionale 

dell'artigianato 
Dal 24 aprile al 0 maggio 

avrà luogo a Firenze la 2f»* 
edizione della Mostra mercnto 
internazionale dell'artigianato 
La Mostra esporrà la produzio­
ne artigiana italiana e racco­
glierà gran parte dell'artigia­
nato estero. Nel 1964 gli espo­
sitori furono 3261 in rappresen­
tanza di 37 nazioni. I visitatori 
furono 600.000. 

Visita in Italia 

del ministro 

cecoslovacco 

Majling 
Stamane giunge a Milano da 

Praga il ministro cecoslovacco 
Pavol Mailing, presidente del­
l'ufficio centrale di controllo e 
statt.-t:ea che il 17 visiterà uf-
fic.ilmente la Fiera di Milano 

Domani il ministro si recherà 
ad Ivrea do \e visiterà lo st.ibt-
limento Olivetti, giovedì «ara a 
Metinopoli dove si incontrerà 
con t dirigenti dell'ENI. Nella 
giornata di venerdì raggiungerà 
Roma dove avrà incontri con 
esponenti del governo i 

• 
finanziarie, il cui superamento 
costituisce una -esigenza che 
si accresce soprattutto per il 
ministero delle Finanze- nel 
momento In cui -affronta la ri­
forma tributaria e la congiun­
tura- . La situazione, insomma. 
è al punto che -mano a mano 
che procedono 1 lavori per la 
riforma della finanza pubblica - , 
ci troviamo di fronte — ha det­
to testualmente Tremelloni — 
- a vuoti di conoscenza », sul 
piano interno ed esterno all'am­
ministrazione. " - ' ' 

Sono seguite alcune risposte 
di Tremelloni al giornalisti, al 
di là delle questioni legate al 
Convegno, riguardanti le im­
poste di consumo. le esenzioni 
fiscali, e la polemica col Vati­
cano a proposito della cedolare. 

La riforma delle Imposte di 
consumo non è imminente — ha 
detto —, stiamo studiando il 
problema e guardiamo al modo 
come offrire agli enti locali una 
diversa componente delle en­
trate. Ma. ciò premesso. Tre­
melloni ha confermato che tono 
allo studio ritocchi che. ha la­
sciato capire, saranno In au­
mento. naturalmente. 

Sulla evasione del " Vaticano 
alla cedolare. Tremelloni è atato 
elusivo. Si è limitato a dire che 
prossimamente Moro darà'no­
tizie alle Camere. In risposta 
alle interpellanze e interroga-
z.onl presentate. •. 
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Le federazioni sono in­
vitate a segnalare alla se­
zione centrale educazione 
ideologica i nominativi dei 
compagni da proporre per 
la partecipazione al corso 
nazionale di 2 mesi che 
avrà inizio martedì 20 
aprile presso l'Istituto « A. 
Marabini» di Bologna. 
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